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L’istinto
della
solidarietà
La scelta di quale argomen-
to trattare nello spazio di
questo editoriale appare più
che mai condizionata dalla
tragedia che si è verificata
nei giorni scorsi nelle acque
del Reno dove ha perso la
vita un ragazzo di quattordi-
ci anni. E dove nello stesso
tempo un’altra vita, quella
del fratello, è stata salvata
dall’intervento di un altro
giovane, cittadino anzolese.
Una vita, preziosa, unica, ir-
ripetibile salvata da un ge-
sto spontaneo e istintivo, da
una sequela di istanti nei
quali si fa strada prepoten-
temente un pensiero su tut-
ti: darsi per aiutare un altro,
sia quel che sia. Dove in
quel momento afferrare
quella vita per non farla
sfuggire, probabilmente,
non contempla affatto i ri-
schi che si corrono per la
propria incolumità. Ciò che
appare nitido nella mente in
quelle frazioni di secondo è
tuffarsi e soccorrere quel
corpo, anche se sconosciu-
to, perché non scivoli via da
noi. Che sia un giovane ad
avere compiuto questo ge-
sto aumenta ancora di più
l’intensità delle nostre emo-
zioni, che ci fanno passare
in rassegna la rabbia, il do-
lore, ma anche la forza del-
l’amore, la solidarietà, che
ci inondano con il loro po-
tente messaggio di speran-
za. E quell’azione istintiva
che ha salvato quella vita
crediamo sia frutto anche
del contesto in cui questo
giovane ragazzo coraggioso
è cresciuto, dei valori appre-
si dalla famiglia, dalla scuo-
la, dalle istituzioni, dal terri-
torio; per questo guardiamo
al futuro fiduciosi, perché
crediamo che di giovani co-
me lui possano essercene
tanti altri, che sentano forte
e impellente il desiderio di
aiutare chi è in difficoltà e di
vivere nel pieno rispetto del-
la vita umana. E questo ci dà
ancora più forza nel prose-
guire quel percorso di valo-
rizzazione dei sentimenti
che da anni portiamo avanti
nella nostra realtà e che ca-
ratterizza le nostre scelte,
sancito visibilmente dalla
Porta del Cuore che svetta
sulla piazza Berlinguer, ma

25 giugno: la Pm presenta ai cittadini il nuovo Codice della Strada

Tu sei cieco e io sono sordo e muto: se la tua mano tocca la mia, ci capiremo. 
Kahlil Gibran

All’interno troverete lo Speciale ambiente

LUGLIO - AGOSTO 2003

Periodico mensile dell’Amministrazione Comunale di Anzola dell’Emilia, a cura dell’Ufficio Stampa-Autorizzazione del Tribunale: N. 5446 del 23-11-87
Direttore Responsabile Sabrina Leonelli -sede municipio di Anzola- distribuzione gratuita

Stampa a cura di Futura Press - Bologna

www.comune.anzoladellemilia.bo.it

N O T I Z I A R I O  D E L  C O M U N E

63

● 11/9
GGiioocchhii  sseennzzaa  bbaarrrriieerree,centro diurno per anziani, 
palestra Edmondo De’ Amicis delle scuole medie G. Pascoli, ore 9,30

● 11/9-14/9
PPrreemmiiaazziioonnee  CCoonnccoorrssoo  ffoottooggrraaffiiccoo, biblioteca comunale, ore 17

● Dal 14 al 30/9
MMoossttrraa  ffoottooggrraaffiiccaa, presso biblioteca comunale

Prontobus:
in linea per viaggiare meglio
Migliorano i trasferimenti degli anzolesi, soprattutto in direzione dell’Ospedale di San Gio-
vanni in Persiceto, grazie a Prontobus, il servizio a prenotazione telefonica istituito nel no-
vembre dello scorso anno, grazie ad una convenzione con i Comuni di Terred’ Acqua, Atc, la
Provincia di Bologna e la Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna. I dati forniti da Atc re-
lativi al periodo che va da gennaio ad aprile, infatti, confermano l’analisi delle esigenze dei
cittadini relative alla mobilità e soprattutto sono in linea con le risposte che si voleva dare
con Prontobus a garanzia di un miglioramento del trasporto pubblico, che favorisse in mo-
do particolare gli anziani. Sono 637 le persone che hanno utilizzato la linea 533 di Pronto-
bus in direzione Anzola dell’Emilia e 821 quelle che hanno viaggiato sul 533 per dirigersi
verso l’ospedale di San Giovanni in Persiceto. Una percentuale rispettivamente del 12 e 11
per cento sulla fruizione complessiva del servizio che prevede sei linee su tutto il territorio
dell’associazione. Nel mese di agosto il servizio sarà disponibile dal 2 al 16 con i seguenti
orari: da Anzola a San Giovanni il 533 partirà alle 7.05, 8.25, 11.48 e 17.18. Da San Giovanni
ad Anzola le partenze sono alle 7.46, 11.09 e 16.39. Per prenotare Prontobus si può telefo-
nare aalllloo  005511  229900229999,  aallmmeennoo  uunn’’oorraa  pprriimmaa  ddeellll’’oorraarriioo  pprrooggrraammmmaattoo  ddii  ppaarrtteennzzaa dalla fer-
mata di origine. E’ possibile telefonare contemporaneamente per prenotare più corse nel-
l’ambito della stessa giornata e per diversi giorni del mese, anche per più persone.

che rappresenta un percor-
so interiore per ognuno di
noi, amministratori, cittadi-
ni, e ancor prima persone.
Perché essere persone mi-
gliori è qualcosa che si im-
para giorno per giorno e
questi mirabili esempi as-
sieme all’instancabile atti-
vità di chi quotidianamente
opera per aiutare gli altri,
soprattutto chi è più debole e
in difficoltà, vanno sostenuti,
valorizzati, trasmessi con te-
nacia e determinazione. Que-
sto nostro coraggioso cittadi-
no oggi ha fornito a tutti noi
un grande insegnamento di
vita, ha insegnato ai grandi
una semplice e fondamenta-
le regola e cioè che la vita de-
gli altri è preziosa quanto la
nostra e di questo gli siamo
profondamente grati; così
come siamo certi che questa
esperienza segnerà per
sempre la sua vita, impri-
mendosi indelebile nel suo
cuore e nella sua mente, per-
ché, come tutta la solida-
rietà, si tratta di un immenso
dono che facciamo anche a
noi stessi. Come ammini-
stratori, proseguiremo quindi
ancora più saldi sui nostri
principi per insegnare ai no-
stri giovani che l’amore, il ri-
spetto e il reciproco aiuto so-
no le fondamenta della no-
stra esistenza: sarà questo il
più grande dono che potremo
fare per la loro vita!

Con questo numero, la redazione e l’Amministrazione comunale 
vi augurano Buone vacanze e vi aspettano il 15 settembre 
con la prossima uscita di Anzola Notizie. 



il
informacomune

Dal 1 luglio al 30 settembre, dalle 8 alle 21, l’uso dell’acqua è soggetto a restrizioni per gli ambiti extra
domestici. L’ordinanza del sindaco infatti vieta in tale periodo il prelievo dalla rete idrica di acqua potabi-
le in particolare per l’annaffiamento degli orti, giardini e lavaggio automezzi. La scarsità delle precipita-
zioni e il maggiore uso di acqua potabile per impieghi diversi da quelli essenziali per l’uso umano spin-
gono i comuni salvaguardare più possibile il territorio dagli sprechi, consentendo la normale erogazione
dell’acqua in ambito agricolo, domestico e zootecnico. Chiediamo a tutti i cittadini sensibilità ed attenzio-
ne: l’acqua è un bene prezioso per tutti noi, non sprechiamola inutilmente!

Edilizia più
chiara ed
accessibile
on line
Trasparenza e accessibilità
sono alla base del nuovo re-
golamento edilizio, approva-
to all’unanimità dal Consi-
glio comunale di Anzola del-
l’Emilia. Per rendere il dia-
logo con gli operatori del
settore e i cittadini sempre
più semplice e veloce, il
nuovo regolamento è, oggi,
on line. Grazie all’attuale
sviluppo informatizzato del
SIT (Sistema Informativo
Territoriale) è infatti possibi-
le relazionarsi con l’Ammini-
strazione comunale attin-
gendo direttamente dal
computer le informazioni ri-
guardanti gli aggiornamenti
e gli sviluppi del Regola-
mento Edilizio Comunale,
del Piano Regolatore Comu-
nale e di tutta la modulistica
in campo edilizio. Nell’ela-
borazione del nuovo regola-
mento è stato previsto il
coinvolgimento, per quanto
riguarda gli adempimenti
regolamentari, di tutti i Co-
muni dell’associazione “Ter-
red’ Acqua”, attraverso la
conformazione delle nor-
mative e dei procedimenti
riguardanti gli interventi
edilizi. Tutta la modulistica
relativa agli interventi nel
settore edilizio è quindi già
disponibile sul sito del Co-
mune www.comune.anzo-
ladellemilia.bo.it

LUGLIO - AGOSTO 2003

speciale ambiente
www.comune.anzoladellemilia.bo.it

N O T I Z I A R I O  D E L  C O M U N E

A fronte di una situazione
ecologica generale sem-
pre più compromessa, la
sensibilità delle persone
alle problematiche am-
bientali é aumentata e i
Comuni, che sono fatti da
persone, sono sempre più
impegnati ad affrontare
questi problemi. 
Attraverso questo specia-
le sull’ambiente inten-
diamo fare una “passeg-
giata ecologica” sul terri-
torio per verificare quan-
to è stato realizzato dal-
l’Amministrazione comu-
nale e quanto ancora re-
sta da fare.

DEPURAZIONE 
DELLE ACQUE, 
FOGNATURE, 
ARRICCHIMENTO 
DEL TERRENO
In tempi recenti è stato com-
pletato il collegamento fo-
gnario per il tutto il centro di
Anzola, per le sue frazioni e
le zone industriali. L’ultimo
intervento è stato effettuato
nelle località di Casetti, Case
Francia e Case Modena.
Ora tutto il territorio comu-
nale si trova collegato al de-
puratore, che sostiene una
capacità di 30.000 abitanti
equivalenti.
L’acqua che esce dal depu-
ratore è pulita e viene utiliz-
zata a scopo irriguo per i
campi, ad est e ad ovest del-
la Ghironda. Questa opera-
zione è stata possibile grazie
alla realizzazione dell’im-
pianto di canalizzazione
per il trasferimento delle
acque, che, in sostanza,
consente di far deviare le ac-
que in esubero dalla parte
est del torrente Ghironda,
verso la parte ovest che ne è
invece carente, in modo da
disporne per la coltivazione
dei campi. Oltre a non spre-
care acqua, in questo modo
si danno risposte adeguate ai
bisogni dell’agricoltura,
permettendo inoltre di mo-
dificare le colture ed arric-
chire così ulteriormente il
territorio.
L’impianto, gestito dal Con-
sorzio di bonifica Reno Pa-
lata e costato circa 480 mi-

lioni di lire, va ad irrigare
una superficie agricola di
circa 900 ettari, perlopiù
coltivati a frutteto ed orto ed
interessa 270 aziende agri-
cole del territorio. Questo
significa che nel comune di
Anzola l’agricoltura è in
grado di stare sul mercato
con buone prospettive per lo
sviluppo futuro. La certezza
della disponibilità idrica po-
trà inoltre incentivare gli
operatori agricoli ad aumen-
tare le superfici da destinare
alle colture di pregio.
Al contempo, vanno sottoli-
neati anche i notevoli bene-
fici ambientali che derivano
dalla realizzazione di questa
struttura, in primo luogo il
risparmio idrico. Preceden-
temente, infatti le acque ve-
nivano immesse nel Collet-
tore delle acque basse For-
celli, ricco di acqua tutto
l’anno, e quindi si sottouti-
lizzava la disponibilità idri-
ca a scopo irriguo. Grazie
all’impianto ora si usano an-
che meno le acque sotterra-
nee di pozzo, riserva prezio-
sa, contrastando e rallentan-
do contemporaneamente il
fenomeno della subsidenza
(cedimento del terreno) do-
vuta all’abbassamento delle
falde idriche sotterranee.
La garanzia di un flusso mi-
nimo vitale di acqua per tut-

to l’anno consente anche un
mantenimento dell’equili-
brio ecologico delle aree
umide servite, oltre a svilup-
pare e mantenere la biodi-
versità legata alla flora ed
alla fauna di queste zone.
Le acque in uscita dal depu-
ratore sono costantemente
sottoposte al controllo del-
l’ARPA, quindi devono es-
sere in regola per tutti i pa-
rametri stabiliti dalla legge
ed inoltre contengono anche
quantità interessanti di fo-
sforo ed azoto, importanti
elementi nutritivi per la cre-
scita delle piante.
Questo tema merita un ulte-

riore approfondimento: il
depuratore è diviso in due
settori, di cui il primo riceve
gli impianti fognari, mentre
il secondo riceve i cosiddet-
ti “bottini”, ovvero i liquami
contenuti nelle fosse biolo-
giche svuotate dagli auto-
spurghi. I liquami subiscono
un particolare trattamento
che divide la materia solida
da quella liquida. La parte
liquida è immessa nella rete
fognaria a monte dell’im-
pianto e conseguentemente
pulita, mentre quella solida,
sotto forma di fango, viene
mescolata al materiale vege-
tale della stazione ecologica

comunale. Passato un anno,
questo composto si trasfor-
ma in concime, che viene
ceduto alle aziende agricole
che ne fanno richiesta e
sparso nei campi in sostitu-
zione del concime chimico,
più inquinante. La concima-
zione viene inoltre monito-
rata dai tecnici del Centro
Agricoltura Ambiente, che
effettuano analisi del terreno
e del concime stesso, riu-
scendo a determinare anche
quando il terreno è già suffi-
cientemente “nutrito” e
quindi predispongono la fer-
tilizzazione un’altra porzio-
ne di terreno.

Inaugurazione dell’impianto di canalizzazione da parte dell’assessore provinciale 
all’ambiente Forte Clò e dell’assessore comunale alla viabilità e ambiente Gianfranco Peli

Risparmiamo l’acqua

vo

rre
i sapere...

Vorrei andare
in vacanza all’estero, 

quali documenti mi servono 
per portare con me i miei figli

minorenni?

Anche per l’espatrio dei minori è ne-
cessario il possesso di un documen-
to valido per l’espatrio.
Se si tratta di ragazzi con meno di 15
anni e si intende viaggiare nell’ambi-
to della Comunità Europea, occorre
possedere l’apposito certificato di
nascita che si può ritirare all’Urp ma
che deve essere successivamente
convalidato dalla Questura.
Dopo i 15 anni d’età, invece, i minori
devono essere muniti della carta d’i-
dentità valida per l’espatrio rilasciata
dall’Urp, previo assenso dei genitori.

Per espatriare nei paesi non apparte-
nenti alla Comunità Europea; i minori
devono essere muniti di Passaporto
personale oppure essere inseriti sul
Passaporto dell’adulto che li accom-
pagna (fino al 16° anno di età). Per ri-
tirare la modulistica necessaria a
questo tipo di documento ci si può ri-
volgere all’Urp del Comune, ma il ri-
lascio vero e proprio del Passaporto è
di competenza della Questura. 

Per ricevere risposte ai vostri quesi-
ti scrivete a: Vorrei sapere, URP del
municipio P.zza Grimandi, 1 o scrive-
te a urp@anzola.provincia.bologna.it

URP INFORMA
Iscrizioni ai servizi 
scolastici comunali

Le iscrizioni ai servizi scolastici
comunali di trasporto, refezione,
anticipo e prolungamento dell’ora-
rio scolastico e l’eventuale richie-
sta di riduzione della retta scolasti-
ca, per gli aventi diritto, saranno
accolte presso l’URP dal 18 agosto
all’11 settembre prossimo.

Orario estivo 
degli uffici

L’Ufficio relazioni con il pubblico
sarà chiuso il giovedì pomerig-
gio nei giorni 17, 24 e 31 luglio; 7
e 14 agosto. Sabato 16 agosto
tutti gli uffici comunali saranno
chiusi al pubblico.

La nuova patente a punti
Essere sempre e comunque al servizio del cittadino/utente: questo è il principio ispiratore che con-
diziona l’operato della Polizia Municipale di Anzola dell’Emilia in ogni sua iniziativa, ordinaria o
straordinaria che sia. In quest’ottica sono stati impostati alcuni sistemi di approccio alla struttura
municipale del tutto sperimentali, finalizzati a consentire alla cittadinanza di prendere coscienza
del nuovo modo di lavorare che si era scelto la Polizia Municipale: così sono nati i progetti della
“Polizia di Prossimità” e dei “Piccoli Vigili Volontari”.
Con l’auspicio che sia il primo passo verso un nuovo progetto di “Educazione Stradale per Adulti”, il
giorno 25 giugno la Pm ha voluto incontrare i cittadini per illustrare come cambia il Codice della Stra-
da: la partecipazione è stata estremamente soddisfacente, in termini sia quantitativi che qualitativi,
dimostrando che l’interesse è alto e il bacino potenziale d’utenza di simili iniziative è elevato.
Segue la tabella con i punteggi relativi alle infrazioni, che potrete ritagliare e conservare.

Assistiamo, ma non inermi, alla
dequalificazione della scuola
italiana ad opera della Riforma
Moratti. Guardiamo con grandi
perplessità ad una Riforma che: 
- ha annullato l’obbligo scola-
stico (forse troppo totalitario),
sostituendolo con un “liberale”
diritto/dovere all’istruzione: nei
fatti, i nostri ragazzi possono
nuovamente terminare il loro
percorso scolastico alla fine
della scuola media;
- ha arricchito i curricula delle
scuole (le materie da studiare),
ma ha ‘coerentemente’ ridotto
le ore di scuola all’anno;
- ha valorizzato l’insegnamento
della lingua inglese e ha taglia-
to gli organici degli insegnanti
di lingua; 
- ha insistito sulla necessità
dell’alfabetizzazione informati-
ca e ha tagliato gli organici per
tutti i laboratori; 
- ha proclamato il diritto all’in-
tegrazione degli alunni in situa-
zione di handicap e si sta predi-

sponendo una legge che di fat-
to limiterà il numero degli inse-
gnanti di sostegno; 
- ha stigmatizzato la scarsa si-
curezza di molti edifici scolasti-
ci, ma non viene più finanziata la
legge sull’edilizia scolastica. 
Si tratta di un arretramento del-
lo Stato dalle posizioni di civiltà
faticosamente raggiunte in una
lunga storia di battaglie e di la-
voro. E’ inevitabile che vengano
chiamati in causa gli enti locali,
che sono del tutto impreparati a
ricevere una simile mole di
competenze e per le quali sono
chiamati ad assumere un ruolo
di supplenza che è inaccettabile
e che non sono in grado di af-
frontare, viste le ristrette condi-
zioni finanziarie alle quali sono
sottoposti dall’amministrazione
centrale dello Stato. 
Per questo motivo gli assessori
alla cultura dei Comuni di Ter-
red’ Acqua (Anzola dell’Emilia,
Calderara di Reno, Crevalcore,
Sala Bolognese, Sant’Agata Bo-

lognese e San Giovanni in Per-
siceto) si sono uniti per dare
voce alla forte preoccupazione
che queste inquietanti premes-
se e hanno sottoscritto il docu-
mento che segue, rivolgendosi
alle autorità scolastiche, per
denunciare la situazione, e ‘ri-
vendicare’ il personale che le
scuole del nostro territorio
hanno richiesto per soddisfare
le esigenze delle famiglie. 
• Preso atto della non adegua-
ta risposta, in termini di organi-
ci, alle richieste delle scuole
del territorio, già impoverite dai
tagli dell’anno scolastico scor-
so sui nuovi tempi pieni, sulle
sezioni di scuola materna e sui
laboratori;
• esprimono forte preoccupa-
zione per le conseguenze cul-
turali e sociali di una diminuita
capacità d’offerta di tempo
scuola qualificato, atteso, come
bisogno primario, dalle nostre
famiglie, essendo il tempo pie-
no una scelta consolidata nel

nostro territorio;
• evidenziano l’alta percen-
tuale di alunni stranieri e certi-
ficati, il cui diritto all’integra-
zione dev’essere garantito da
adeguate risorse umane, anche
per il buon funzionamento del-
la scuola;
• non credono, in linea di prin-
cipio, che sia compito degli enti
locali supplire alle carenze del-
la scuola, né tantomeno surro-
garne le funzioni;
• non possono, per i pesantissi-
mi vincoli di bilancio che sono
imposti alla finanza pubblica
dal Governo, mettere a disposi-
zione risorse economiche ag-
giuntive che possano rimediare
alle difficoltà che preannuncia
un così vistoso arretramento
della scuola pubblica.
Chiedono pertanto che vengano
soddisfatte le richieste espresse
dalle scuole del nostro territorio,
ed un incontro che renda più
comprensibili i criteri di assegna-
zione delle risorse disponibili.

✁

Terred’ Acqua firma un documento per fermare 
l’inesorabile caduta della scuola italiana
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RIFIUTIRIFIUTI IL CANILE

AREE DI RIFUGIO E RETI ECOLOGICHE PISTE CICLABILI

VASCHE DI LAMINAZIONE

La centrale di smistamento
dell’energia elettrica è mol-
to vicina alla città. Da que-
sta centrale partono linee da
132  fino a 380 chilovolt,
che portano fili dell’alta ten-
sione ad attraversare il terri-
torio comunale.
Una ulteriore linea da 132
chilovolt, di proprietà delle
FFSS, interessa l’area anzo-
lese. Per quest’ultima, l’Am-
ministrazione ha siglato un
accordo con le Ferrovie, che
stabilisce che al termine dei
lavori per l’Alta Velocità la
linea venga spostata dal cen-
tro del paese e portata in di-
rezione del nuovo tracciato.
L’Amministrazione, consa-
pevole del fatto che abitare
nelle immediate vicinanze di

un elettrodotto sia una condi-
zione estremamente gravosa
per i cittadini, ha effettuato
numerosi incontri con l’Enel,
chiedendo di spostare o di in-
terrare le linee della centrale
di smistamento, in funzione
di monitoraggi effettuati dal-
l’ARPA.
Purtroppo, ad oggi, non si è
andati oltre alla legge quadro
che regolamenta la materia.
Per essere operativa, la legge
ha bisogno di decreti attuativi
che la rendano funzionante. Il
Ministro Gasparri aveva pre-
annunciato la realizzazione
dei decreti attuativi nel mese
di febbraio di quest’anno, ma
tutt’ora non si è registrato al-
cun risultato.
In attesa dei decreti attuati-

vi, l’Amministrazione ha
continuato a lavorare nella
direzione della tutela am-
bientale, recependo la nor-
mativa regionale che stabili-
sce criteri precisi e severi
per la realizzazione di co-
struzioni vicino agli elettro-
dotti. Va sottolineato che la
normativa nazionale fissa
criteri molto piu’ “elastici” e
di minor tutela rispetto a
quelli regionali.
Successivi incontri tra il Co-
mune e l’Enel hanno pro-
dotto un progetto di fattibi-
lità per lo spostamento del-
l’elettrodotto da 380 kv, che
potrà diventare operativo nel
momento in cui il Governo
nazionale sbloccherà il per-
corso dei decreti attuativi.

Costruito sul tetto delle scuole
medie, verrà inaugurato nel
mese di settembre, quando le
scuole riprenderanno la loro at-
tività. Costato 300 milioni di li-
re, ha un’estensione di 400 me-
tri quadri e produce 20 kilowatt
di energia. Utilizzando l’ener-
gia solare, un’energia pulita,
permette di conseguenza di ri-
sparmiare sull’energia derivan-
te dal petrolio.
In accordo con l’Enel, l’energia
ricavata dal tetto fotovoltaico
viene immessa in rete e a fine
anno si effettua il conguaglio.
L’obiettivo dell’Amministra-
zione è quello di incentivarne
l’uso, specialmente presso i pri-
vati, in quanto l’utilizzo di que-
sto tipo di energia produce in-
quinamento zero.
Un pannello dura oltre 30 anni,
e nel tempo quindi si va ad am-
mortizzare il costo iniziale.

Torniamo per un attimo a
parlare di animali, ed in spe-
cifico di cani. Da due anni a
questa parte, di fianco al
magazzino comunale, il Co-
mune ha realizzato una
struttura di ricovero per cani
randagi. Precedentemente,
l’accoglienza di un cane ab-
bandonato era affidata al
buon cuore di privati cittadi-
ni. Ora si è creato un gruppo
di volontari che, oltre ad
aver attivamente preso parte
alla costruzione materiale

della struttura, curano, sfa-
mano ed accudiscono quoti-
dianamente gli ospiti del ca-
nile. 
Per i cani già accasati, inve-
ce, è stata allestita nei pressi
del cimitero una cosiddetta
“area di sgambamento”, re-
cintata seguendo le indica-
zioni di esperti veterinari
che hanno suggerito le di-
mensioni dovute, dove i pa-
droni possono far correre ed
incontrare i loro amici a
quattro zampe.

Dal 1995 ad oggi la percen-
tuale di raccolta differen-
ziata è cresciuta dal 6,61%
al 34%.
Sul territorio comunale so-
no state sistemate 60 isole
ecologiche nelle quali si
raccolgono carta, vetro, pla-
stica e rifiuti organici. Da
questi ultimi, a seguito di
uno speciale trattamento, si
ricava un concime per l’a-
gricoltura, anch’esso asso-
lutamente ecologico .
Nell’area del depuratore è
stata realizzata anche una

stazione ecologica comuna-
le, che raccoglie tutti quei
rifiuti (ingombranti e non )
che normalmente non van-
no gettati nei cassonetti.
Adesso tutta la problemati-
ca afferente alla gestione
dei rifiuti viene gestita dalla
nuova società Geovest, che
vede la compartecipazione
di 11 comuni del territorio
bolognese ed in parte anche
di Modena. La nuova ge-
stione consente di migliora-
re qualitativamente il servi-
zio, mantenendo i costi ad

un livello basso, come quel-
lo attuale. 
Anzola, inoltre, è uno dei

pochi Comuni che ha por-
tato la tassa sui rifiuti a ta-
riffa, cosa che ha permes-

so di far pagare in manie-
ra più equa i rifiuti ai cit-
tadini.

Si è sopra accennato alla
possibilità di incoraggiare il
ritorno di animali nelle zone
verdi del territorio. Vedremo
di seguito quali iniziative
specifiche l’Amministrazio-
ne comunale ha messo in
campo per tutelare concreta-
mente anche la flora ed il di-
ritto degli animali selvatici a
conservare un dignitoso spa-
zio vitale che ne garantisca
la sopravvivenza e di conse-
guenza la conservazione
delle specie.
Negli ultimi decenni l’agri-
coltura intensiva ha determi-
nato la scomparsa di alberi,
siepi, prati incolti e maceri,
spodestando insetti, rettili,
anfibi, uccelli e piccoli
mammiferi dal loro habitat
naturale. Il Comune di An-
zola, in collaborazione con
la Provincia di Bologna ed il
Centro Agricoltura Ambien-
te ha deciso di “dare una
zampa” agli animali invo-
lontari profughi, ricreando
una diversità biologica al-
l’interno dei campi coltivati,
ripristinando siepi, boschetti
e zone umide che possano
costituire aree di rifugio in
piccoli ritagli di spazio tra
un campo e l’altro.
Tra l’altro, l’impianto di sie-
pi e di piccoli boschi aiuta
anche l’attività dell’agricol-

tore, riparando le colture dal
vento, mantenendo l’umi-
dità del terreno e favorendo
la sopravvivenza di insetti
predatori ed impollinatori.
Il progetto consiste nella
fornitura gratuita di piante
arboree ed arbustive a chi
possieda o utilizzi un terre-
no agricolo nel territorio e
ne destini una piccola parte
all’impianto di alberi, di sie-
pi, boschetti misti o zone
umide. Viene inoltre fornita,
sempre gratis, la progetta-
zione e l’assistenza tecnica
per la buona riuscita del-
l’impianto. Chi partecipa al-
l’iniziativa deve, per parte
sua, garantire la messa a di-
mora secondo il progetto
concordato e la manutenzio-
ne delle piante. Ad Anzola
esistono già 13 aree di rifu-
gio, a cui se ne stanno ag-

giungendo cinque nuove.
L’Amministrazione invita
comunque ad un’adesione il
più ampia possibile da parte
degli agricoltori, ed informa
che fino al 30 di settembre
di ogni anno si può prendere
parte al Progetto, contattan-
do l’Ufficio Ambiente del
Comune.
In concomitanza al Progetto
Aree di Rifugio, si stanno
studiando anche percorsi
protetti dal traffico veicolare
e dei mezzi agricoli, le co-
siddette “reti ecologiche”,
per permettere agli animali
di muoversi più liberamente
sul territorio e raggiungere
in sicurezza la propria tana.
Si tratta di un progetto pilo-
ta europeo, al quale hanno
momentaneamente aderito
Inghilterra ed Olanda, oltre
a due regioni italiane.

Dalle “piste” per animali
passiamo ora alle piste per
umani, in particolare quelli
forniti di bicicletta.
Va sottolineato che prima
esisteva 1 chilometro e
800 metri di pista ciclabi-
le. Ora siamo a 10 km, con
la prospettiva a breve ter-
mine di raggiungere i 12
chilometri e mezzo.
Obiettivo dell’Amministra-
zione è realizzare una rete
di piste ciclabili che colle-
ghi tutto il centro urbano e
lo scopo è stato pratica-
mente raggiunto: sul terri-
torio di Anzola si estende
infatti una rete di 10 km  di
piste ciclabili, altri 2,5 km
sono in fase di ralizzazio-
ne.
Sono già state realizzate
delle piste ciclabili da La-
vino di Mezzo fino a Marti-

gnone, oltre che all’interno
del capoluogo. Queste piste
danno la possibilità di ac-
cedere a tutti servizi princi-
pali (scuola, posta, cimite-
ro, etc.
Un ulteriore tratto di pista
ciclabile è stato ultima-
mente esteso e collega il ci-
mitero al sottopasso di via
Bosi.
Un’altra pista collegherà il
centro del paese con la zo-
na artigianale, Cà d’oro e
zona Palazzina.
Le piste ciclabili parallele
alla via Emilia fanno parte
di un progetto provinciale
che ha l’obiettivo di colle-
gare in sostanza la provin-
cia di Bologna con quella
di Modena. Anzola, si può
dire, ha ottemperato piena-
mente alla parte di sua
competenza.

Si tratta del progetto di costruzione di quattro
vasche a sud della ferrovia per Milano, di cui
due sono state già realizzate. 
La vasca di laminazione è una costruzione,
una sorta di “bacino artificiale” che evita
eventuali allagamenti del canale di bonifica
vicino al quale sorge. Una di queste vasche
può sopportare 15mila metri cubi d’acqua. In
questo modo diventa possibile gestire gli alla-
gamenti derivanti dalle piogge torrenziali di
questi anni, evitando tutti i danni connessi. La
costruzione di due ulteriori vasche è in fase
attuale di progettazione.

Nei dintorni e dentro ad una delle vasche la Pro-
vincia ha provveduto alla piantumazione di di-
verse specie arboree, destinate a creare una vera
e propria fascia boscata, favorendo una naturale
funzione di polmone d’ossigeno, incoraggiando
il ritorno della fauna selvatica e contemporanea-
mente arricchendo il paesaggio circostante, oltre
a diventare una barriera naturale per l’Alta Velo-
cità. Questo primo rimboschimento fa parte di
un progetto, definito con la Provincia, ben più
ampio ed ambizioso: la creazione di una fascia
boscata che partendo dal torrente Lavino arrivi
fino al confine con Castelfranco.

ELETTROMAGNETISMO

TETTO 
FOTOVOLTAICO

Raccolta differenziata

Vasca di laminazione

Un ospite dell’aria di rifugio Pista ciclabile

Area di sgambamento per cani

Un tetto fotovoltaico

Un traliccio
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La domenica torni giorno di festa per tutti

E’ stato un Consiglio comu-
nale speciale quello del 10
giugno scorso. In tale occa-
sione, infatti, è stato conse-
gnato un riconoscimento ad
una giovane cittadina anzo-
lese, Katia Serra, per la sua
attività sportiva. Ala destra
della nazionale di calcio,
Katia gioca nella Lazio, che
quest’anno ha vinto la Cop-
pa Italia ed è arrivata secon-
da nel campionato di serie
A. Il 10 giugno le è stato
consegnato un particolare
riconoscimento, assieme ad
una cornice che racchiude
una vecchia foto dell’85 re-
cuperata negli archivi foto-
grafici della società sportiva

in cui militava, che ritrae
Katia da bambina mentre
consegna un pallone nelle
mani di Sandro Pertini, in vi-
sita ad una azienda del no-
stro territorio. Ovviamente
non è casuale la scelta di
quello spazio istituzionale
per premiare l’impegno e le
capacità di questa ragazza
che occupa le giornate in cui
rientra ad Anzola dell’Emilia
come collaboratrice della
scuola di avviamento al cal-
cio riservato ai piccoli anzo-
lesi. E nemmeno è casuale
che assieme a lei sia stato
dato premiato anche Arnal-
do Tattini uno dei nostri nu-
merosi e ‘volenterosi’ volon-

tari, uno di quelli che offro-
no il loro tempo e il loro im-
pegno anche per fare cre-
scere lo sport ad Anzola e
soprattutto per fare cresce-
re i nostri giovani sotto la
sua egida. Sul valore alta-
mente educativo dello sport
nella crescita degli individui
si è già parlato tanto che ap-
pare superfluo ritornarci
sopra, ciò che invece va riaf-
fermato con forza è il con-
seguente impegno che
l’Amministrazione comuna-
le deve porre a sostegno di
questi valori e quindi di que-
sta pratica, affinché le
realtà sportive possano ave-
re le condizioni migliori per

fare dello sport un momen-
to di socializzazione, diverti-
mento, di opportunità e di
formazione. Compito delle
istituzioni è quindi quello
non solo di ringraziare e
congratularsi per i risultati
conseguiti, bensì di dare so-
stanza, strumenti e ogni
mezzo possibile per favorire
e incentivare l’attività spor-
tiva nel nostro paese, spe-
cialmente quella dei giova-
ni. Significa prevedere inve-
stimenti che consentano di
‘fruire’ dello sport, come è
stato di recente per gli in-
terventi realizzati per la
creazione del campo da cal-
cetto del centro sportivo e

della riqualificazione di tut-
ta l’area esterna ad esso.
Consapevoli che lo sport
può essere un ‘luogo’ nel
quale trovare ideali, principi,
amici, speranze, proiezioni
e stimoli, sta agli ammini-
stratori creare i ‘contenitori’
efficaci che trasmettano e
diffondano queste ricchez-
ze. Certi che siano questi i
semi da cui germoglieranno
i fiori della vita: individui so-
lidi, equilibrati, maturi, re-
sponsabili, consapevoli.

RRoossssaannoo  RRaaiimmoonnddii
CCoonnssiigglliieerree  ddeell  GGrruuppppoo  

LL’’UUlliivvoo  --  IInnssiieemmee  ppeerr  AAnnzzoollaa

Il mondo del lavoro vive una
fase di profonda trasforma-
zione,  sospinto dalla sem-
pre più potente internazio-
nalizzazione dei mercati, si
deve adattare ad una so-
cietà che sta sostituendo i
valori che danno senso al vi-
vere con logiche produttive
e commerciali.  In questo
contesto il Movimento Cri-
stiano  Lavoratori   ha pro-
mosso un appello alle Isti-
tuzioni ed alle forze politi-
che e sociali per far si che llaa
ddoommeenniiccaa  ttoorrnnii  aadd  eesssseerree
ppeerr  ttuuttttii  iill  ggiioorrnnoo  ddii  rriippoossoo.
Ci si sta abituando alla “co-
modità” di poter andare a
far spesa nei supermercati
anche la  domenica  e non ci
si accorge che ciò che ini-
zialmente si è creduto fosse
un  “servizio alla colletti-
vità” si sta dilatando ingiu-

stificatamente e nega ad un
numero sempre più grande
di lavoratori ( purtroppo
molte sono  mamme lavora-
trici)  il sacrosanto diritto al
giorno di festa da trascorre-
re  insieme ai  figli, al coniu-
ge, ai propri cari. Il prolun-
gamento dell’apertura  dei
negozi,  che solo pochi anni
fa era un fatto straordinario
,  sta diventando un’abitudi-
ne e copre un arco tempora-
le lunghissimo, dalla secon-
da domenica di novembre
ormai si andrebbe avanti  fi-
no all’epifania, inclusi i lu-
nedì mattina. Questa è la
moda lanciata dagli “Ipe-
mercati”, che possono per-
mettersi i turni, gli altri  ne-
gozi se vogliono vendere si
adattino, ma quelli a carat-
tere famigliare stentano  a
tenere un ritmo così freneti-

co. Sono mesi in cui i figli
non possono vedere i geni-
tori!.  In futuro dunque esi-
steranno solo i Centri Com-
merciali! Ed i Comuni, gli
enti che  regolamentano gli
orari di apertura e di chiu-
sura dei  negozi, cosa fan-
no? Prima si è derogato per
Natale,  poi si è aggiunta
Pasqua, adesso si viaggia
sulle 15 domeniche di aper-
tura l’anno. Ciò accade per
giunta in occasione di  festi-
vità fondamentali cristiane -
Pasqua, Natale, Epifania –
la cui tradizione vive la cen-
tralità della domenica. Altro
che giorno del Signore, le
sole festività che sembrano
rimanere intoccabili sono il
1° maggio ed il ferragosto!
Le domeniche  lavorative da
una decina l’anno sono arri-
vate a 15 e continuiamo a

crescere.
Fortunatamente sembra
che in America la moda stia
passando e che si stia ritor-
nando all’antico. Ci adegue-
remo anche noi, o continue-
remo a vedere lo squallore
di intere famiglie che passa-
no tutta la domenica al su-
permercato?! 

Si scuotano dunque le co-
scienze, ci si senta tutti im-
pegnati a divulgare, ciascu-
no nel proprio ambito, il
principio  che

L’individuo sviluppa la
propria personalità pri-
mariamente nelle rela-
zioni familiari, amicali e
partecipando alla vita
associativa; 
Per realizzare queste
relazioni gli individui

hanno necessità di un
tempo comune di asten-
sione dal lavoro;
II tempo comune della
festa è un valore impre-
scindibile per ogni co-
munità civile e deve per-
ciò essere tutelato;
Il carattere festivo della
Domenica ha radici mil-
lenarie nella nostra cul-
tura e civiltà, italiana ed
Europea, e rappresenta
un tratto importante
della nostra comune
identità.

CCHHIIEEDDIIAAMMOO
CChhee  iill  llaavvoorroo  ddoommeenniiccaallee  ssiiaa
ccoonnsseennttiittoo  ssoolloo  ppeerr  ccoomm--
pprroovvaattee  nneecceessssiittàà  tteeccnniicchhee,,
ppeerr  rriilleevvaannttii  eessiiggeennzzee  ddii
sseerrvviizziioo  aallllaa  ccoolllleettttiivviittàà  oo
ppeerr  rraaggiioonnii  ddii  ssiiggnniiffiiccaattiivvaa
ppuubbbblliiccaa  uuttiilliittàà..  

Quando lo sport insegna a vivere

A.A.A. Cercasi sindaco che ascolti i consigli (comunali)
Sono passati dieci anni, ma
sembra un secolo, da quan-
do si pensò di mettere a base
della ricostruzione dello Sta-
to l’elezione diretta dei Sin-
daci e dei Presidenti delle
Provincie. Dieci anni fa, veni-
va approvata la legge n.81
che stabiliva l’elezione diret-
ta dei sindaci e garantiva lo-
ro una maggioranza solida in
Consiglio Comunale. In que-
sto si mirava a superare al-
cuni problemi tradizionali,
divenuti insostenibili: il peso
dei partiti, l’instabilità dei go-
verni locali, l’assenza di re-
sponsabilità e di autorità
dell’esecutivo. Ma la legge
rispondeva a finalità diverse,
che oltrepassavano la di-
mensione locale, finalità det-
tate dalla pesante crisi di rè-
gime che aveva investito l’I-
talia in quegli anni.
Erano TRE queste finalità da
perseguire:

1) Affrontare a livello loca-
le il problema della le-
gittimità del sistema
politico e delle istituzio-
ni. Infatti, l’elezione di-
retta del sindaco offriva
ai cittadini riferimenti
certi, responsabilità ri-
conoscibili.

3) Aprire nuovi canali di
formazione e di affer-
mazione della classe di-
rigente(quella ormai
vecchia dei partiti mar-
toriati dalle indagini e
dagli arresti non era so-
stenibile)

5) Affermazione di uno
Stato Federalista(me-
glio se delle Comunità)
per rispondere alla do-
manda crescente di tra-
sferimento dei poteri
dal centro alla periferia.

La soluzione intrapresa nel-
l’epoca  di “Mani Pulite” fu
quella che al rinsecchirsi

dello Stato si doveva ripartire
dalle radici. Si delineò l’idea
di un sistema politico bipola-
re con una forma di governo
centrata sul ruolo dell’ese-
cutivo e del suo presiden-
te(Sindaco, Governatore)
nella quale le assemblee
elettive, luoghi della rappre-
sentanza, contavano meno.
Nacque la figura dei Lea-
der(molti per la verità) e fu
portata a compimento la
riforma del Titolo V della Co-
stituzione sancita da l voto
popolare, da parte del gover-
no dell’Ulivo e fu introdotta la
“Devolution”  da parte della
Lega come forma di innova-
zione e di speditezza verso
una vera e più tenace tra-
sformazione del federalismo
in materia di istruzione, sa-
nità e polizia locale.
Ma a distanza di dieci lunghi
anni il federalismo e la devo-
luzione non emozionano più,

forse perché i cittadini sten-
tano a identificarne i benefici,
ma ne hanno però verificato i
costi, forse perché hanno vi-
sto moltiplicarsi, con le auto-
nomie, anche le burocrazie e
le oligarchie locali. All’eccita-
zione di dieci anni fa si è so-
stituita la delusione e la vo-
glia di RI-cambiare registro
di marcia. Si ha quasi l’im-
pressione che l’Era dei sinda-
ci sia giunta al tramonto an-
che perché molti indicano
una ripresa di poteri dello
Stato centrale, ne è testimo-
nianza il disegno governativo
presentato dal ministro La
Loggia, che ridimensiona il
senso della Devoluzione di
Bossi ma anche le prerogati-
ve degli Enti Locali. Se si ag-
giunge anche che la crisi fi-
nanziaria e i vincoli di bilan-
cio sottopongono tutti i “Tra-
sferimenti” al gioco del Su-
per Ministro dell’Economia si

può chiudere la partita.
Forse è arrivato il momento
di ritornare alle sane regole
della democrazia che ha
poggiato le fondamenta sul
corpo elettorale e tramite
esso ha espresso le libere
opinioni per mezzo delle As-
semblee Elettive che sono
state e sono ancora oggi per
la verità le uniche forme di
rappresentanza democrati-
ca di cui tener debito conto.
E’ questo l’augurio che fac-
cio ai cittadini di Anzola, riu-
scire nel contesto del pros-
simo agone politico ammi-
nistrativo a ritrovare il senso
della partecipazione anche
nella diversità di opinioni,
per queste ragioni il futuro
Sindaco non potrà non tene-
re conto del massimo con-
sesso popolare, ovvero, del
Consiglio Comunale. 

Fulvio Novelli Capo Gruppo 

speciale ambientecomuneil

Ad Anzola esistono numero-
se zone verdi, alcune delle
quali sono curate e mantenu-
te da volontari aiutati dal Co-
mune. Praticamente, ogni
area densamente popolata ha
a disposizione un giardino
dove rilassarsi o portare i
bambini a giocare. Ognuno
di questi giardini è dotato in-

Che tutti i cittadini di Anzo-
la abbiano per anni subito la
congestione della strada sta-
tale è un dato di fatto, ed il
miglioramento ottenuto con
l’apertura della tangenziale
è sotto agli occhi di tutti.
Per quanto riguarda il nu-
mero di mezzi che usufrui-
scono della tangenziale, da
rilevamenti effettuati dal
Comune risulta che oltre il
50% dei veicoli che prima
transitavano sulla vecchia
statale ora usufruiscono del-
la nuova variante. Questo si-
gnifica che si è verificato un
evidente alleggerimento del
traffico di attraversamento,
con una conseguente dimi-
nuzione dell’inquinamento
atmosferico ed acustico a li-
vello locale. è convinzione
dell’Amministrazione che la
realizzazione degli svincoli
aiuterà ulteriormente a di-
minuire il traffico nei centri
abitati.
Anche la realizzazione di una
rotonda in via Rigosa ritenia-
mo che snellirà in maniera
notevole il traffico, ma, nono-
stante reiterati inviti rivolti
dalla nostra Amministrazione
e dal Presidente del quartiere
Borgo all’ANAS, al Comune
di Bologna ed alla Provincia,
solo quest’ultima ha dato se-
gni di disponibilità a mettersi
attorno ad un tavolo per af-
frontare il problema.

fatti di giochi per l’infanzia,
di panchine e tavolini e spes-
so anche di una fontanella.
Con le ultime acquisizioni
di aree verdi abbiamo rag-
giunto la quota di 39 metri
quadri di verde pubblico
per abitante. è un risultato
molto significativo, a dimo-
strazione di come ha opera-

to l’Amministrazione per
migliorare la qualità della
vita nel paese.
L’area più estesa è quella
contigua all’edificio comu-
nale, il Parco Fantazzini.
è stata recentemente riquali-
ficata l’area di fianco a Piaz-
za Berlinguer, realizzando
nuovi vialetti in porfido e ri-

modellando la collinetta,
dotata di “gradoni” sui quali
sedersi. Una sistemazione è
stata effettuata anche nel
parco giochi per i bambini.
Troviamo verde e tranquillità
anche nella zona del Centro
sportivo, servito, oltre che da
numerosi servizi sportivi
(campi calcio e di calcetto,

campi da tennis coperti ed al-
l’aperto), raggiungibile trami-
te piste ciclabili e dotato di
percorso vita per il fitness.
Sempre nel territorio anzo-
lese sono stati realizzati i
giardini in zona Martignone,
in via Guido Rossa, in Piaz-
za Matteotti, in via Alighie-
ri, in via Gasiani e di fianco
al centro sociale.
Una menzione particolare
va fatta per gli orti della Cà
Rossa: gestiti dal volontaria-
to (organizzato in comitato
di gestione, con a capo un
Presidente), sono stati creati
80 orti di 24 metri quadri
l’uno, tutti dotati di apposito
impianto irriguo.

Un sentiero da percorrere per
restare in forma, indicazioni
su quali esercizi ginnici prati-
care, un modo, insomma, per
combattere lo stress. Si tratta
di un percorso vita, un itine-

Questa Amministrazione,
con notevole investimento,
tutti gli anni con il supporto
tecnico del Centro Agricol-
tura Ambiente, effettua la
lotta larvozanzaricida su tut-
to il territorio, con notevoli
risultati.

rario salutare che parte da La-
vino di Mezzo e che si colle-
ga a quello già esistente di
Zola Predosa  sul Lavino, in
fase di realizzazione.
Giostre, fiere, circhi e mani-

festazioni all’aperto trovano
oggi con difficoltà uno spa-
zio idoneo in cui insediarsi
senza arrecare disturbo alla
quiete pubblica.
Il Comune ha per questo in-

dividuato un’ampia area, si-
tuata di fronte alla Coop
Adriatica, che potrà’ essere
dedicata agli spettacoli itine-
ranti, dove poter svolgere an-
che le fiere e le sagre locali.

AREE VERDI e GIARDINI PUBBLICI

TANGENZIALE

PERCORSO VITA ED AREA SPETTACOLI

ZANZARE

Su questo versante da tem-
po il nostro Comune colla-
bora con la Provincia, altri
Comuni ed associazioni di
volontari nella redazione
di un progetto che è ormai
definito.
Il nome di questo progetto
è “Samoggia nella rete” e
prevede la sensibilizzazio-
ne, la condivisione e la
stesura di un documento di
intenti affinchè il Samog-
gia diventi un asse portan-
te delle “reti ecologiche”
di cui abbiamo prima ac-
cennato.
Ben tre anni fa venne in-

viata a Roma una richiesta
di finanziamento per un
progetto inerente gli

obiettivi dell’Agenda 21,
riguardante i programmi
di sviluppo sostenibile…

AGENDA 21

Aree di gioco,
centro sportivo e orti 

Zanzara

IV



ilcomune
I bambini che aiutiamo ad essere felici 
Ecco i nomi dei bambini che la nostra associazione aiuta: Dieu-Donnè Muzodi di 11
anni, Mathilde Paua-Nzambi (9), Marie Ngalula (2), Marguerite Betubonso (3), Pa-
nu-Malu Celestine (1), David Tshituka (6), Mulopo Stany (9), Job Ngalamulume (13),
Dady Ambeta (7), Manu Albert (3), Mujangi Francois (17), Mulenga Monique (12), An-
drè Ghapalanga (5), Katshof Patrice (6), Kamisa Louise (5), Ama Marie-Jeanne (8),
Luse Albert (4), Kanku Katsé (5), Rite Ololo (2) Angele Miseriga (10 mesi). 
Chi volesse aiutarci può effettuare il versamento su: cc n.2206/10 Banca di Bologna
Prosegue inoltre anche il progetto di mantenimento economico delle due ragazze che
stanno frequentando il corso da infermiere. Per informazioni Anzola Solidale tel 051
735249 Guglielmo Guidi, Nadia Guidetti, Danilo Zacchiroli; Norma Tagliavini, Brunella
di Teodoro.

Le nostre due future infermiere

Giochi senza barriere
Anche quest’anno i Centri Diurni di Anzola dell’Emilia, Calderara di Reno,
Casalecchio di Reno, Sasso Marconi e Zola Predosa partecipano all’iniziativa: GGiioocchhii
sseennzzaa  BBaarrrriieerree. Giunta alla sua 5° edizione la manifestazione, che rappresenta un
momento di incontro e socializzazione dedicato agli anziani dei centri diurni per sot-
trarli alla solitudine, si terrà l’1111  sseetttteemmbbrree  aallllee  99,,3300 presso la palestra De’ Amicis
della scuola media G. Pascoli di via XXV Aprile. Per informazioni è possibile telefo-
nare ai servizi sociali del Comune (assistente sociale Maria Vittoria) tel 051 6502127.

Gita a Montefiorino
Il 22 maggio scorso tutte le classi 5° della scuola elementare di Anzola del-
l’Emilia e di Lavino di Mezzo sono andate in gita a Montefiorino, un paese
dell’Appennino Modenese. Ad organizzare questa gita è stata l’associazione
dell’Anpi (Associazione Nazionale Partigiani Italiani). Oltre all’organizzazione
del viaggio, alcune persone dell’Anpi di Anzola ci hanno personalmente ac-
compagnato e durante il tragitto il signor Bartolomeo Marchionni ci ha spie-
gato le motivazioni di questa gita. Montefiorino è stata la I° Repubblica par-
tigiana dal 18 giugno al 1° agosto del 1944. La Repubblica di Montefiorino
nacque per precisa volontà di Armando (Mario Ricci), valoroso comandante
partigiano che operò su una vastissima zona dell’Appennino compresa nel-
le province di Modena, Bologna, Reggio Emilia e di quelle toscane. Tra la fi-
ne di maggio e gli inizi di giugno, con la strategia del ‘carciofo’ così chiama-
ta dallo stesso Armando furono attaccati e liberati uno dopo l’altro, dai pre-
sidi fascisti, sei comuni; per ultimo (come cuore del carciofo) rimase quello
di Montefiorino. Questo luogo divenne rifugio per molti partigiani, perché
proprio grazie alla sua posizione strategica poteva essere controllato. Arri-
vati a Montefiorino siamo andati a visitare all’interno della Rocca il museo
sulla guerra partigiana. Abbiamo visto fotografie, giornali, documenti d’i-
dentità, lettere, armi, telefoni senza fili, paracaduti… E’ stata una gita molto
interessante perché abbiamo potuto vedere ed ascoltare la storia da chi l’ha
vissuta direttamente. Pensiamo che ricostruire il passato attraverso la me-
moria dei nostri nonni sia importante per non commettere gli errori del pas-
sato, per imparare, per non dimenticare.

GGllii  aalluunnnnii  ee  llee  iinnsseeggnnaannttii  ddeellllee  ssccuuoollee  ddii  AAnnzzoollaa  ddeellll’’EEmmiilliiaa
ee  ddii  LLaavviinnoo  ddii  mmeezzzzoo

I colori della 
biblioteca 
che parlano all’Italia
Parlano da sole le pagine patinate delle riviste, illumi-
nate dai vivaci colori della biblioteca comunale Edmon-
do De’ Amicis. E continuano a parlare di sé, dall’inaugu-
razione avvenuta a maggio del 2002, i suoi spazi dai co-
lori pastello, creati dalla mano del noto architetto Italo
Rota. Anche D, settimanale de La Repubblica, uscito il 7
giugno scorso, ne ha proposto alcune suggestive imma-
gini dal sapore onirico, dove le vetrate dai morbidi colo-
ri abbracciano scale, angoli per la lettura e scaffali,
dando vita ad un luogo ideale in cui leggere e vivere, e
dove più che mai sembra trovare spazio la citazione di
Gustave Flaubert: ’Non leggete, come fanno i bambini,
per divertirvi o, come gli ambiziosi, per istruirvi. No, leg-
gete per vivere’. Il luogo che ci circonda quando leggia-
mo è  fondamentale quanto ciò che il libro ci insegna e
queste ampie sale appaiono la più confortevole dimora
della lettura. Ma questo fiore all’occhiello di Anzola, che
dalla sua apertura ha accolto molteplici iniziative, il me-
se scorso ha ricevuto un altro riconoscimento prestigio-
so: la menzione d’onore per la sezione cultura e tempo
libero alla Triennale di architettura di Milano. Nell’am-
bito del premio “MMeeddaagglliiaa  dd’’oorroo  aallll’’aarrcchhiitteettttuurraa  iittaalliiaa--
nnaa”, da cui prende vita una mostra, che toccherà varie
città del mondo, nella quale vengono esposti i progetti
vincitori, è stato infatti premiato il progetto di restauro
della ex scuola De Amicis divenuta biblioteca e centro
culturale del nostro paese. Usufruiamo di questo incan-
tevole e stimolante luogo, che tanti ci invidiamo, per co-
noscere e conoscerci meglio!

I  giovani e la donazione
Al via il 17° Concorso dell’Avis
Prosegue l’iniziativa organizzata dal Consiglio Avis di
Anzola dell’Emilia che si rivolge a coloro che hanno con-
seguito la maturità nell’anno scolastico 2002-2003. Il
concorso, che premierà i tre migliori punteggi dei nuovi
diplomati con cento euro ciascuno e premi di consola-
zione a tutti gli altri partecipanti, vuole sensibilizzare i
giovani verso la donazione del sangue, infatti i requisiti
per partecipare al concorso sono:
1) Avere donato sangue almeno una volta, essere citta-
dini anzolesi e donatori della sezione AVIS di Anzola
Emilia;
2) Inoltrare domanda di partecipazione all’ AVIS
Comunale, Piazza Giovanni XXIII, n.1 a mezzo posta o
consegnandola direttamente entro il 18 Dicembre 2003.
3) Essere presenti il giorno della premiazione che verrà
effettuata in occasione della Assemblea annuale di
bilancio, in caso di assenza dell’interessato il premio
non sarà consegnato.
4) Alla domanda di partecipazione, redatta in carta
semplice, completa dei dati anagrafici del richiedente,
dovrà essere allegata copia del diploma o titolo equipol-
lente; inoltre   precisare il  numero di tessera AVIS o in
mancanza, luogo e data delle donazioni effettuate.
5) La graduatoria sarà fatta insindacabilmente dal con-
siglio AVIS  di Anzola Emilia.
I partecipanti saranno avvertiti anticipatamente del
giorno stabilito per la premiazione.
Per qualsiasi ulteriore chiarimento in merito, rivolgersi
alla sezione AVIS Anzola il giovedì dalle ore 20,30 alle 22
o contattare Sergio Bavieri, 051-733387.

Fotografiamo la ‘Lettura’
“Ascolta che ti leggo” è il titolo del concorso fotografico organizzato dall’assessorato alla cultura del
Comune in collaborazione con le associazioni di volontariato, che ha per tema immagini di bambini in com-
pagnia di un libro e di chiunque altro condivida il desiderio di leggere con loro. Scade il 6 settembre la con-
segna delle fotografie, da effettuarsi presso la biblioteca comunale. Il concorso si divide in due sezioni: una
rivolta a tutti i cittadini (vanno inviate al massimo 3 fotografie formato 15X22 in bianco e nero o a colori) e
una sezione riservata alle scuole dell’infanzia. Anch’esse devono attenersi allo stesso formato per un mas-
simo di 12 fotografie. Le foto saranno oggetto di una mostra che verrà allestita in biblioteca dal 14 set-
tembre (giorno della premiazione) al 30 settembre. Per informazioni rivolgersi alla biblioteca comunale tel
051 6502222.

Distribuzione sacchetti rifiuti organici
Il Centro Agricoltura Ambiente informa i cittadini di Lavino
di Mezzo che da giugno è attivo un nuovo punto di distribu-
zione dei sacchetti per la raccolta dei rifiuti organici:
DESPAR DALL’OLIO VERTER E C. snc, - via Emilia, 15/A
40011 Lavino di mezzo di Anzola Emilia (BO) - (negli orari
di apertura).

Grazie ad Onda Muratori e alle nostre società sportive
Vogliamo in poche righe esprimere un sentito e sincero ringraziamento ad OOnnddaa  MMuurraattoorrii per il lavoro
di presidente del CCeennttrroo  CCuullttuurraallee  AAnnzzoolleessee che l’ha impegnata in questi anni. A lei siamo grati per l’en-
tusiasmo e le capacità profusi nel promuovere e favorire proposte culturali e iniziative per i cittadini. 
A BBaarrbbaarraa  BBoonnaassii, a cui passa ora il testimone, porgiamo i nostri migliori auguri di buon lavoro e la
nostra disponibilità a sostenere le attività dell’associazione. 

LLaa  GGiiuunnttaa  ccoommuunnaallee

E’ terminato l’anno scolastico e gli insegnanti e i genitori della scuola elementare vogliono ringraziare
la Polisportiva Anzolese, le società Anzola Basket, Idea Volley, Anzolavino Calcio, Gruppo Podistico
Anzolese per avere offerto a tutti i bambini della scuola elementare un’esperienza di gioco e sport inse-
rita  nell’attività curricolare. Il contributo appare ancora più proficuo se lo si considera come il frutto di
un dialogo tra due enti che si occupano di bambini, alla ricerca di intenti educativi comuni. Un grazie
particolare va agli istruttori che sono intervenuti nelle classi con competenza e che hanno dimostrato
una grande disponibilità nel condurre l’attività in collaborazione con gli insegnanti responsabili del
piano di educazione motoria.

Accogliamo 
con gioia 
i bambini 
di
Chernobyl
Vogliamo dare, anche
quest'anno, il benve-
nuto ai bambini prove-
nienti da Chernobyl:
sono arrivati, insieme
alla loro accompagna-
trice Alessia, all'inizio
di luglio e resteranno
qui per tutto il mese,
ospiti delle "loro" fami-
glie anzolesi alle quali
va il nostro sincero rin-
graziamento per la ge-
nerosità e la sensibilità
dimostrata nell'acco-
gliere questi bambini.

La Giunta Comunale

Referendum on line
Sul sito è possibile consultare i dati
relativi al referendum tenutosi il 15
giugno scorso. Il percorso da seguire
é dalla home page: Avvisi e Comuni-
cazioni; altri Avvisi e Comunicazio-
ni;archivio Avvisi e Comunicazioni.

informa e associazioni


